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PERSONAGGI. 

JULCOM, re di Scozia • 
A.R TURO, sao 0alio • • 
:MOI\N.i, Oglla, d'uno de' selle 1·e 

Sig. J .. . Del Riccio . 

Slg. Tito Sterblni . 

d'Irlanda • • • • • • • • Signa. t . Caracciolo. 

MALVINA. . . • • • . . . Sigra. Emma Dazzori . 
WORTI.MER, arande del regno . Sii, Filippo Righi. 
l\O.QW A.LD,0, capo de' reali ar-

cieri. • • • • • • . . • Sig. Col rupi. 

EDWlGE, ancella dt lUalvina. • Signa. c. Ylnco. 

)fardi-No~ili del Regno-Guerrieri-Popolo 
Due ranclulli, figli di Arluro e Malvina. 

lSesuito di lUorna-Ancelle di Malvina- Arcieri del rei 
ScudierJ dl Arturo-Seguaci di Wo1·1lmer 

Esercì lo Scozzese. 

Zr.t 1c;.na è pa'rte nella Reggia di Edimburgo, parte nel, 
;Castello : di Malvina. L' epoca rimonta alla fine àel 
JX ,Secotd. 

: ·- ,, 
Maes rq' concertatore-Signor Dr. Paolo Nani. 

Direttore d'orchestra-Signor Giuseppe w. M alfiga,ianl . 

Concertatore dei cori-Signor Felice I.eonarctlj, 

Jnventore ed esecutore di tutte le sceno 
~ignor Napoleone Genoyesl. 



ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Sortono da nn lato i Bardi, . dall'altro le donne, 
in fondo l' esercito vittorioso, che si •vanza; 
quindi MALco 1u, seguìto da WoRTllUE.R e RoOWAL· 
no : AnruRo ed i suoi guerrieri. 

Gt:rERRIERI 

e in g i,. sa I V. a t a Se ozi Il , 
çiogi di laaro ìl c.rìne :• 
E dissip.ato il turbine 
Che minacciò l'nviae. 
La voce unilP., o popoli. 
All'arp.n del Cl1ntor; 

E più del labbro, un canlic(), 
Alzi di gioj:a il cor. 

Dmxru: Venite ; nl seu vi a'llendono. 
Le madri desiose, 
1 vosln cari pargoli, 
Le palpitanti spose: 
Venile, o fol'li; è preruiC> 
Dùvulo al vincito.r 

[I serlo della gloria., 
E il bacio dell ' amor. 

BAR. Lnudi al Prcncc dell' asla signore" 
Che di Scozia i nemici fuga vs, 
Che, pt1gna1Hlo, P anlico valora 
D, 1' remon e Fingallo mo trava . 



li suo nome io eterno vinà, 
Come Sol che tramonto 1100 ha f 

(.\talcom va incor,tro al figlio; esso giunge 
seguì,to dagli swdiéri che recano l' ,~sta 
e lo scudo di lui) 

MAL, luvillo Al'luro t 
ART. A quesla ru a n le avite 

Armi, o sire, por gt'sli, 
Ed esse, a me dicesti, 
Dalle battaglie mai non fèao f'iloruct 
Che vincitrici I Ancora 
fuoi con orgoglio prnfforir quel dello. 
Ad Albfon fuggendo 
Riede il nemico. 

1\1,u.p (abbraccia Art. quindi si v·otge ai Bal'di) 
Dttl couvito 5urga 

Le git>jt1.-lu campo, la lll(l voce. Arturo, 
t fragor di lorrt>ule, 
Di placido rnscello è mormorio 
'frB le sale festive, al padre acunlo: 
Iotuona, o fi:;lio, del ritorno il cauto: 

(si ricolmano le tazze, il re stesso ne pn
senta una ad Arturo: odo,isi risuonare 
le arpe dei Bardi) / 

I. 
ART, Se Yoce 1·imbonil,a 

Di bellico tromba , 
Al campo precipiti 
Si li\ncaano i flll'li ; 
Iuvao si frappongono 
E madri. e cousorli, 
Cbè quelli hau di folgore 
Più rnpido il piè.-

Ma quandc, vinuri!l 



Gli ~a cinti di glori,. 
Al suono convengc;wQ 

·Dell' arpe sonv~. 
Giojosi ricolmano 
Ln conca degli av i. 
Lihnndo alla Scozin ~ 
Lilrnudo al su o re ! 

CoRo Libiamo alla Scozi~, 
Li biamo al suo r~ t 

II. 
ART . Se in armi s'avan za 

Nemica . possanza. 
G!i scudi percuoluna 
I fi ., li di ~uel'ra , 
Faoci ricopi ono 
Di sangue In ternt , 
Gli uslili cadaveri 
Prernendo col pi è -

Ma quando vitlona 
G11 ha cinti di glorie, 
Al suono conveogouo 
Dell' arpe soavi, 
G1 ojosi ricolmauo 
La conca degli a vi, 
Lib oudo nlla Scozia, 
J..i ibando al suo re I 

icono L ibiamo alln Scozin, 
Libiamo al suo re f 

MAL O prode mio figlio, a tanto valore 
Uu prf'mio serbai, un premio d'amore t ... 

ART. Che intendi? ... 
1"1AL, La prole più vaga di Eri1111 

Tua sposa, ed in breve, ali' ara verrà ... 

\ 

ARr . lu breve! .. mia ~pou l.. (E i fi~li . e 1\ialvino?) 



J 
_/ g 

MAL. Si, pria che tramonti qui l\forna sad1 -
ART. Oh Cielo! 

(intanto i nappi vengono riempiuti nuo • 
Bao1,RoD. Se lieta è la pnlr1n, vamente) 

È lieta per le I (volgendvsi al principe) 
POPOLO Libiamo all'eserc1tof 
GUERRIERI Al pri11cipe, al re f 

(Malcom ed Artur@ si i1i1iisc0no all' e
sultanza universale, dissimulando il 
loro turbamento) 

Turn Cingi, salvata Scozia, 
Cingi di lauro il crine; 
È dissipalo il lul'bine 
Ghe minacciò rovine.
La voce unile,. o popoli, 
All'arpa del Carstur ~ 

E più del labbro, un cantico 
Alzi _di g1uj,a il cod 

Woa. (Nel p.ello mio sepolto 
L'odio si cdi ancor I) 

MAL.. e AR'r.(Non li moslrnre in volto 
O mio turbato curi) 

(ad un cenno del re lutti partono: Wor-
timer solo gli rimwze accanto) 

MA1, .Vedesl1? · 
Woa. Vidif 
MAL. e .on I urbossi udettdo 

Annunzio che dovea 
Ricolmarlo di giojal. .. 
Oh qual cagion '?.. 

Won. Cagione hn vvi pur lrop o. 
E rea l 

lHÀt . Cbe pari ì ?-
r/on. lEi di COl [ -e,rol fo ce 



Arde t ... 
:\TAL. Mio figlio f E tu la 11-eduttri e~ 

Co11osci? 
\ 7on. È già gron tempo ... -
MAL . Nomala, svela co5Ì l'io mistero. 
WoR. Mah·iu11. 
MAL. Dessa L .. li ver favelli? ... 
WoR. Il vero. 
IVI.I\L- Fremo!.. Ah! lo ra~giungii, 

Parla gli aceenl1 miei, digli che sfida 
Su, ìa di guerra una I epulsa I.. Veuue, 
O Wortimrr, li "ffrella ... 

WoR. lo cono nd obbedir! i. (Oh mia ventielts f •. ) 
(partono da opposte vie) 

SCENA JI. 

Parco net· Castello di Malvina. 

MALVINA. 

Amimè I l'ora è trascorsa ... Uùir mi parvt 
Lieve rumor f •• Ch'egli giuniesse? .. É l'~uf'a 
Che fra i ,·ami s'liggira, 
E mecu iu suouo d, dolor soJpira f 

S C E N A lii. 

EowrGE, alcune ancelle e detta. 

~lALv. (ansiosa) 
Che rechi ? .. 

Eow. Mira . 
MALV. È desso! .. 

I 



S C E N A IV. 

ARTURO · con seguito ~ Settd ieri e detta. 

ÀRT. Malvina! .• 
1\-IALV. Oh Prence arnAlo L -I figli. .. 

(ad Edwige che subito si· allo11tana) Ah!· Hso, 
Reso mi fosli ... A palpil1rnle madre 
Qu<'slo elle cingi al crin serto d.'allul'i-
Più logrime costò.,. che a le sudori. 

Aar. Al domestico campo ileue, o fidi . 
--Uu miuistro d-el ciel meco giuugea il, 
V' unile alla sua prece :: 
Noi fra poco verrem. 
(le- ancdle parto1w, gli scudieri le seg_u,ot20) 

l\1AL,V. Tu sei turbalo I 
ART. Io? ... (nascondendo. il volto, a Malv-ina-) 
Mu:v-. F,ggi in me lo sgu ,1rdo. 

( Arturo si. fivolge a Malvina che lo fìs-sct 
attentamente:. egli mal reprime u,i s.o-
spiro) 

Di spaveulo. m'agghiaccia. 
U luo sospir r<'presso ,_ 
Il fosco· c1~lio ... ed il iilenzi O: istesso t .• 

~1ALV, 
ART. 

1\IAtv. 

S CE N A V-. 

EnwwR coi due f a.nciul.li e detti·. 

Ec.eo i figli ... A lui correlP. ... 
Oh! miei figli! .. Oh! fi'gli miei t... 
E tradirvi? .. Ah! noi p.olrei ... 
Cor di padre il ci el mi diè t· 

Al mio seno mi s\r ingete .. . 
Tu tradirl i? tu?- Pe1chè-? 



Ant. Rtgie noz~e ... 
11ALv. Oh lamp.o orr.en,dof 
ART. Ln sli11 figlia UH re di E·rioa 

Al mio t11lamo d.eslin.a ... 
M ALV. rr aci ... 
j\1n:, E git~nge in questo dt .. 
dA~V'. Taci, taci. D~ t1 ·c 1:Qeudof .. 

;\h I· la mol'l_e mi colpii 
O fÌ;g' li i1111oce11li d_i_ mis.era m11drs 
P111ogele ;_ vi è lo.Ilo no le nero padre .. ._ 
ftl:i sll'azia .. _. vl.'opprin)e clel d.u_olo l'e« ... 

. cesso r .. 
Ei l'utlìm,o amplesso-or (orse v.i d.iè ~ 

~n1: (s.emp1~e in mezzo ai figli) 
S~ in n.1.ezzo alle pompe felice non sono, 
Se padre 110v poss~ ùomnrn}i suJ trono, 
Rinunzio. del, sér'.l,o l'·eccelso s1.,Jendm·e ~ 
De' fi.g!i l'am.ore~th &er.lQ per' l))el. 

C(H.t9, (nell' interno) · 
Vn g_t1.ardo. aL.l' ara, pr,ooijJ).~ 

Rivolgi, o Dio d'amore, . 
.B,ihene<l.içi il vincolo. 
Che core unisce II cor~~ 
Che _aµpng.Q il d.esiderio~ 
Sa n l i fi.c a i l pi a ç e~. 

Qunl iouo? .,. · 
Ascolta, invocano 

I).'uu Dio d'nmor gli ausplc.i 
lu110 è di noz~e! .. 

{ntuonss1 
Ptir te . 

P·er md .. d!e dici ? 
I/ascoso iuJeucs io (eu<l rei 
Vo ' &iolo. 



-Ah J sì gioi se i , o e a r a •.• 
Che sposo tuo son io 
Ripetere snll' a1·a 
M' udrai ·-d111anii s f)io .. . 
E postia al ·p11dre, agl·i uomrni 
,Al 111011<10 lo ùi,-ò. 

1\lALV. @i.i'! come balza i·I core 
Di g i <r,j n i ne L> h r i a I o ·y .• 
-Parlar del uostro omore 
Pi·tì non mi fia vielfllo .. : 
Mostrar la fro11le agli -1-1un-1ini 
St,nza rosso,· potrò I 

La mia letizia es-pritnere 
Lahb1·0 mortai non puoi 

(Arturo e Malvina ent·i'a.no da·t lato ove si 
trassei~o le ancelle: Edwige conduce i fan
ciult-i ·ùi uno d-Q' viali del giardino) 

·s e 'I~ N A VI. 

WoRTrntER con alcuni seguaci. 

(Giunge nel momento clie i fanciulli si allonta
nano : li segue !l entamwle con l'occhio, quindi 
fa un segtio «i suoi, che tvslo ne raggiungono 
le tracce) 

Frutti ahborrilì del rivale, io ve g lio 
Aoche su voi I .. C')Lu guida all'aro l .È tardi. -

('~ si ripete; l 'in'tlo) 
Al cie l si chiede il suo f6vor supremo'?.. 
Chiama le i I ciel, rispouùcrà l'Averno! 
Amor \'offersi, o donna, e tu sprez:rnrfo 
O;ay-i. Amor sprezzalo 



u 
_F, furìt1 f 1f ;ieqiui,. che· maturo il giorno · 
1 r on era t1.n a or de 11 a ve mle li a... F, s lll' t o. 

· È s,u·to alfi.o !· Tremale... · 
F , ssa è nell'ocli o mfo la voslrn. sorte .. . 
Tremnle ... l'ud:10 mio feroce è. morte! 

s ~ E N A vn. 

1H .. u,v. (Chi 
ART. 

v_ego io !_.; .) 
A .. eh.e v._irn ìsli ?· (oon: isdeg,no). 

Wos ... 
A1J :i: . . 

A la.i rHornn-, e S,lfJpia ch,e 
È inia. Gousurle. 

Wofl. A.~colla., 
·prcuce,. i consigli miei. .. 

IJ r1~ .. . .. 
T'inlesj, 

M.al v_i u-a · 

A1q;. P·.irli; obbrd:ir,_ non consigliar . lu dè i. 
( Wortimer p1.irte, gettando sopra JJ:talvina. 

tuia lerribil~ .occhiata : rlopo 11-n momento, 
e traversando gli a[.beri ir( fon.do , t-rascorrè: 
la scena eta un capo aff all,:o,, internandosi, 
uel. vi~le ove furon_o condotti i fa.nciull_.i) 

1\h.ur.11 gunrdo SllO fernl pane d.i lig,.e 
Si t1boud.a d_i sangue I, 

ir ,. A,ddfo., mi A spo~a : 
Io riedo o ~-o rte. l)ì colui m'è. nota 
L'i u<lole n v_versa ... 8 d' u(lpo 
La mia prt>senza ad iscomp,or su,e lram.5 ... 

lvIA:tV. .lJ11 ongelo li guidi -~-- al lerror cpio 
Pensa, e rnffreno il cor lu,lle!lle. 

Aa1:. Ad dio, 
(purte- se.gutte da' u,oì swdiui 

.L JA~_iv..F> li arle freme udo ! .•. 



l 

n 
Ira ben àÌtra li porréi nel peltò, . 
Se a lè svelassi qual oudl'ia quel foli• 
Speranza iniqua l .. 

S C E N A Vili. 
Enw1GE, e dette. 

Enw. Accorri, 
i\Ìalvioa ... (ansante e net massimo spavtmto) 

:MALv. Ciel! .. Che ~nveuue ? · 
Enw. I figli !.. _ 
n1ALV. Euben? 
Enw. Rapiti'! .. 
1\1A1:.v.Ra:piti i figli t.-. _ 
Enw. Per la vi11 dei pu·eo .-.• 

A btiglia sciolto ... ! ,perfidi segdl\Ci 
Del 1·10 . Wof'limer .. . 

M.uv. Prence? 
·. (chiama -donde partì Artut.<1} 
Eg-Ii ·è parlih>! .. -Ah I losto i miei scudieri, .. 
S'insellino i deslrierì ... 
Ile, volale ... (le ancelie partono) EJwig~) 
Tu segui i passi miei ... 
E eh-et -Sì leula?.. 

Enw. 
l\'IALV. 

Io? .. no .. 
Madre non sei r 

(parte pre-cipii-osamente ; Edwige la segue) 

S C E N A IX. 
Gran sala del trono. 

l\1ALCOM, MonNA, RonwALDO, Nobil i del regn.Q, 
Arcieri reali, seguito di MoRNA, 

CoRo D'Alta ~ioi:i si dlffond ~ 



Prolungato intorno il grido : 
Della Scozia vi risponda 
Ogoi valle ed ogni lido . 

1l 

DoNNÈ 

UOJUIN( 

C ,me olezzo giu11g~, o belltt, 
Di gradito e puro fio1'! 

O ui Eri na vagn stella) 

Moa. 
l\IAL. 
Moa. 

fl'll uoi spargi il tuo fulgor. 
Re! .. padre! .. 

Figlio I.. 
Il prence? 

MALV. Dalla 
Ass11nte egli è ... ---Si cerchi. 

(a RodiOaldo, che subito esce) 
I\]oR . Ah! lauta gioia 

Il cor mi tocca; e mi rimembra i giorni 
Che cl, pari lelizia 
Allo Erina suonò, qunndo vi iiuuse 
Arluro. a<l implorar d'armi e d'armàlt · 
Soccorso al padre mio ... Giorni bc1t1 I. 

Fra lo spleodore e i ct1ulici 
Delle paterne snlc 
Lo vidi, e . .-.I guardo eslali<:o 
Ei oou sembl'ò mortole! 
Lo vidi, e tutta l'anim a 

egli occhi suoi rapila 
P,,rve destarsi, e viver6 

fl nsi d'arca11a \'ilo 
E,1 un a voce i nta nlo 
Ama diceva al cor ... 

Ah! noù amni solln11t0, 
, Arsi, nvampai d'amor f 



u 
S C E N A x_. 

RoDW:AL,DO, e lieta. 

Roo. 5.ire ... 
MJ.L,. 1,1 figlio? 
Roo . A. le dio,aole 

J'1oa. 
Roo,. 

Fia lra poco ... 
A_mor I.cl gu.i d:i.,,.., 

I)Jtl I a e inia loncg;;i a II te 
Dello rt>ggi A or 01· lo \'id i 

. A,va11zar, prem.endo il d.ors(J 
A.I su.o rallo conid_or._ 

1WA~- (Trcu)o !:) 
ThJoa~ Oh gfo.i a J,.. 
IL\.L_, (I_I \ u,o soc conoj. 

C_ielo, ìuv.oca u.n g_eoitor !, .. ) 
Mo~ N.ell' ebbrezza ùell'am.ore. 

Q.ua,oli . palpjti proV-ai ... 
Qu.a nle lagrim,e versa i. .. 
Tatto spa1:ve dal l?P11si.er. 

Ah I uoo cnpe riel mio cors 
'faula pjeua d.i C-<rnl~nlof 
l\f è più grnto u.n lai mom. nloi 
Che uua vita. di pi.acer. 

CoB.O, DAM-Sia d.i sln bi le co111e1).lo 
Questo giorno t le forier:. 

S t E~ N. A XJ. 

W 01vnMEn, e d~ui. 

MAL., (piano. a Wurt ., andandogli incontro} 
WoR.Ebbeo? 

L\tl'd.ir~ al coln:a.CJ 



15 ,· 
È giunto. 

MAL-, Che! .. . 
WoR. Prudente or noa r.slimo .. ... 
l\lu Beo. di·ciL 
Ron . .fi.iedo il prence. 
J\ì'lAL. (Oh istnnt~ ! . .) 
foR. (Ob gioia! .. ) 

S CE N A XII. 

ARTURO, e de.tt i. 

ART PJdre .... 
J\lA.L. Vien i.-É dovuta nna mercede 

A' tuoi nuovi lrofei ; 
Abl>ilà, o prence, in lei (indicando Morila) 
D.d padre tuo, dal re. (cou grave acèerlto) 

MoR. (dopo un moniento di silenzio) 'l1uce ! 
CoRo (Nel volto 

Oh ! come e~li è tu , halo! .. ) 
MAL. (reprimendo appena la sua collera) 

Preucc· ! 
ÀaT . A costui la mia rispost11 hn dnlo! 

(segnando Wortimer) 

S C E N A Xlii. 

MALVINA, Eowt~E, e eletti. 

(Malvina giunge pallida, anelante, e li precipita 
alle ginocchia del re, che rimane vi vamente 
sorpreso ed agitato dalla comparsa di le i) 

MALV. Sire ! .. Ah ! .. ire! .. 
MAL . Sc iofìurntil ! .. 
~ RT ,, \VOR,. (Ella r .) 



,1,6 
1U,tt. 
J\11.uv. 

MÀL_, 
JVJALV. 
:MAL_, 

ÀRT. 
Mm\. 
ì'rlA~v. 

Vanne .... fuggi.n ~ 
;\scoHt 

Una madre disp,ernta ... 
Che prelendi? 

. l t,igli !_ 

Slolla L. 
Tu vaneggi I .. 

(Ahimè l .. ) 
(Che fia?. )i 

Questo vii me li rR pi 11 ... 
Qlli frnfiggimi a' l~oi piedi , 
Ma l)ielà_, pir.là_ di lor._. 

Dtd luo sel'lo s.0.11 ~li eredi ... 
MAL .. Moa.. Diouna ~ .. 
EDv.,Roo.,Co.no Qh cielo L 
~J,\T. (Oh mio lerro d .. ) 

(estrema è la s.o:rpres,a di tlorna. Ma.lcom fre 0
• 

me, Arturo è p.alpitante,. tutti s~no. atteggiati 
d'una timorosa inquietu.dùie; Wor(im.er gzois.ce. 
nel tttrbamento universale) 

M.A:L_v. Tu, sei giusto, e uo.11 colpisci 
D' il'a, cieca le ltte ge uli ... 

l1J s.uu rea ... l,a rea pu11iscì 0• 

l\:Ia l'isparmia gl' i 1111oce11ti . 
Ile di Scozia,_ in Il a Il i .i a 01{A 

Comun pad.•·e, e r·e d•ei l'e~ 
Ti domando il sa,urne miv .. . 
· I miei fi gli chieg.go a let 

Farli lieto e iosiem possente 
Era il voto del m_ ,o core;_ 
E tu, figi io sconosceu le, 
Tu m · copd di rn ~s ore f 
Ta l mMce de, iu iquo, app.res.r 
AWam or che posi iu le? .• 



Wmt 

ÀRT. 
Mmt. 
M.u~ 
Aar. 
lfAL, 

• 

1\trn colpevole sar.esti 
Un pugnai vibrando in m~ I (pian~ 

CiFco ognor pòl'lai rispetto 
Al voler del g_enilorn ... 
l\h eh i ipegne ordente 8,tfetto 1 
Chi può IPgge imporre ai core? 
v~d, il figlio pienge e prega . 
Ah I pit>là di lei , di me ... 

5€ pietade un pndre nìrgR ~ 
Eisa ìu leri:a più non è!' 

(D'nllra donna, d 'i;ltro s[eltrt 
Ei le vampe asconrle- in seoo r 
Gelosia m1 rnrsa io µa.Ho 
I I s tt o g e I i d o v P hm o -f ,,,:·-i ' 

· Tal d'·amhascia J '-a+tna ho vinta 
Ch'io p ù me non trovo in me-.... 

Ail'nmorc-, ahi!- sono e-sliuts ! 
Ogni tip~me i-1 cor perdé,I)-

(guatando- Malvi1ta) 
De' suoi piani i, è grato il suono, 

Qu,a I d'· un•· up11 il suon, per l\l-&! ), 
Hoo,., Env. e Cono. 

(Scoppierà siccome tuono 
L .. ,,.a o.r mulo in sen del re r 

Ella disse uu'· au.dace p11rola : 
(dignitosamente al ri,} 

Sia smenHln. 
t'udisti? Obbedisci. 

(minaecios~ ad Arturt)) 
Ah r· aut P·OSSO, 

Ghe ascolto r •• 
Ed ardii.e-i? .• 

lo nol posso. 
Chi Iene mi dà? .. 



MAR, 
ART. 
MAL, 
ART , 

Mcm. 

ART. 
MAL . 

MALV. 

ART. 
-.MALY, 

MAX.. 

• 

Quei ·randulli, ébe ùn empio le in'vola~ 
.Son miei iAgli ... Reudeleli-, o ·crudi .•. 

··Pi'ence .. ! .. 
·Eù em, .. 

Quel labbro omo i e bi ud i .. . 
È mi•a sposa ; .. ed il cielo lo sa. 

Re!.. (con risentime11to) 
Tu sressa condanna fu11esln 
Hai con cifre di SiHlg-ue ·vergata. 
·Che dh' -vuoi? 

-F ra ca teue se rbala 
'Si1t l'i ndeg na ol tllio g iusto r,gor . . 

(agli arcieri,) 
Niuo s'attenti.-:-. 

·-Ili belle! .. 
T'arresta . . 

-- coa. Won., e CORO 
Qt:hil ba ldauza t. . 

Non ho ·pi ù con,_igl iD. 
Pdn 'che nl padre sio Teprobo un figilo, 
A me i ceppi. (cotrenclo,fra gli arderi) 

Oh mt0 surnmu furo, I 
M' sbban·dona &Il' estrema scfaguro ... 

Ch'io soc·comba fr1, mille lor mml i. .. 
-~ a Iv a so I o i mi e i •fi g I i i n n o c. e n ti , 
E ,nei figli h mad1·e v ivrà 

Negra be oda la luce mi fura ! .. 
Non distinguo nè cielo 11 è ternt ! .. . 
Una furia m'incalza .. m'11fforra ... 
Ed il core sbrn u a odo rui sta I 

Li lui.I colpa, fra noi di natura 
Ogni nodo per sempre di strugge f .. 
L'ira mia già d'iulorno v1 rugg~, 
E ,fra poco lr~meoda cadrà,. 



"ìit 
1\Ie·1:. (f1 mi o sdeg·oo non sorba misura t·.. , 

Troppa è l'onta- <l'ollNggio sì_Rlroce t:: 
D.111 mfo core s' innalza um• voce, 
Che v.eodella g-.ridJ1odo mi v.a ). 

Wo1t, (O miui.slro d·j laola sciagura, 
M.io veleno, . serp.eg-gia,. li spandi: 
Ria veud-elltt, ltL sang.ue domandi, 
Eù iJ aangu.e v.ersalo sarà~) 

lo!}-. Ah? qual demouc,_ o prcuce,. li os.cur.a 
(ad Art.): 

Della mente la la.ce, il consigJiot
Or vanegg-ia, ma su,dd,ito e figlio 

· (a. Mal .. ) 
Eì pentilo al tuo piede- cndrà~ 

Eow:. a DoNNE 
Tristo evento, i11altesa s.ciag_ura 

D-'ogui core h.;1 turbala la pace r-•• 
Della gioia nl sorJ'iso f.ugnce 
Quaolo }U;llo sU;Cceder dovrà f.) 

lfl ~x DELL' .U'I · Pl\Ut~ 



-~ ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA. 

A trio de11a prlglont. 

l\1oRNA, ed alcuni custodi. 

lloR Qui la traete. (i Custodi entrano d,i un lato) 
Ah! se:,ulo 

Nelle fibre del core un lnrbamenlo t .. 
Slella uemico, infausltt 

Al uaseer mio spleudea t .• 
Severa, inesot·abile 
Mi vuol fortuna l'ea I 
Quanto iufollce, ah, f quanto 
È il mio fatale amor f.. 

Costò sfoora il pinuto, 
Non costi il sttngue aucor f -

·Eccolo! 

S C E N A I(. 

MALVINA, e detta. 

l\'IALV. Ciel! .. Chi ,·eggo !.. 
l\foa. Il luo giudice, o donna : il re m' iovia. 
MALA Segoa l1t è duuque }41 cond ,rnua mio t 
:&Joa. Volle de' tuoi destini arbitro farru1 · 

Chi pnole. L'amor luo, se amor si ooma 
Uu sogno arnbizfoso, 
Me, pi.ù eh• filtri, o1foodeva, e in me si ofeode 
Il regai padre rui<>. L'AcerbQ @ltraggi~ 



Chiede vendetta •.. di tremenda guerra 
La lrom'ha squtllcHà" .• fiumi di uuguo 
S'i spargèranuo .. . udroi 
Orf11uelli gementi, 
Orbale mad, ì, e vedo,1e dolenti 
Imprecare- ol tuo nome ... 

l\'1ALV. Oh t tacr .• . 
l\1oa. Ancora 

Pu ,1i IAnto scempio distornar, se &lolla 
E mal'fag,a uou sei. 

MAL Che far? .. , 
l\-loa. M'ascolla . 

()i due re gli sdegni e I' ir6 
P, ovucthlì, o sciagttrala t 
A punir c0laulo ard ire 
Erit morte a te serbala : 
Vit11 io d,,: lontano sponda 
La tua colpa e te nusco!1da ., . 
lvi spargt->1·e d'uhblio 
Ti fia lieve uu folle amor . 

MALV, Qui lasciando il core e l'alma, 
frne in bando, oh ciel I dovroi? 
Ove mai trovar p ù calma? · 
Ct)me vi vere polre i? 
No, ch'io ceda il mio consorte 
Non può far la sleòsa mode ... 
D1 qual tempra è l'nmur mio 
N"n couosci, o douna a 11cor! 

(momenti di silen:zifl) 
1\fol\. (Eppur fra l'ira, il cor m'assale 

Arco oo molo, qu id di pie là!. ,. 
No, 'lUBnlo s'odia una ri\'ale 

Od iar costei l'almA non se!) 
~1.+.Lv. (con gli occhi volti al. cielo) 



Mon. 

MAl..V. 

l\lon.. 

MALV. 

J1oR. 
lWAL1 .. 

MAL. 

MAL.V. 
MAL . 
MALV-. 

l.<> 1-on eonsorte, hHltl-rs ~on 10-. ' 

Gemente invoco la tua bo111ài., .• 
Opra u,11 purlenlo, eterno Id.dio ; 

Schiudi qutd core 01111 pietà) 
(tipi'glùindo t-uUa t'·austeri-tà) 

fo garrir co,11 te 11011 voglio ; 
Dèi sgombrar da qttcslo regno . 

Ah! Li muova il m,w cordoglio . • P. 

A le .scorta,. e iu tlll sos,teguo 
Fin Wortim.er. 

Chi nom.asli L .. 
Quel perveL1so ... ait sappi .,. 

Obhedire a me Lu dei._ 
Ohbed.ìre-,. o dèi fll.Of' 1r. 

Scegli, 
H;o sce Ilo. 

Esilio? 

0-r b.nt-i .. 

Morte. 

5 C E N A Ili-. 

MALco,r, e· detti,. 

O~ ti n a la t e l u l' o V r a i ; 
Ma mbir la stessa sort& 
Allri debbe ! 

Oh ciel L. . Chi mai?' 
Dissi !· 

Onibile sospello ?' ... 
Freddo i I co.r s' &l'resla io petto L .. 
Sceude un vel su gli occhi miei L.~ 
Par cho cessi il mio t·espir f'.. 

(;;i, per lo l'uudac fi 001io 



MoR.-

MAL. 

i\.hLY. 

MALV. 

MAL . 

MALV. 

MAL . 

1l'!ALV. 
l\]AL , 

Già brandi i•i 'bal-Jt acci,no .. -. 
~Il' idea del suo periglio 
Se ·t1on cedi, un u11~ue car"' 
F1a versalo '! .. 

E il verserai 
rru crttdel I ... 

Gessa le cmni ... 
E~I i , i \'li. · •. io d ÌSfltH'tt lo 
Porto altrove il mio dolor. 

Surse in ciel la 11olle oscurn. 
D1 pHrlenza è questo il cenno. 
Ed i figli?. 

Io 11' anò CUl'ff . 

Todi a me'!.. 
. Restar qui dPnno : 

Qui, m'intendi'! lu me 11011 fidi? 
Nè vtduli? .. 

A ciò provvidi. 
([ a un cenno versg la 7Jorta in fondo) 

S C E N A JV. 

Wonmmn coi figli di MALVINA e detti. 

l'Hu,v. Della maclre SVf\nl11rata 
Vi stri11gt>1e, o fi~li, al cor. 

(li abbraccia e li bacia t,meramente a più 
riprese con tutto il trasporto dell'amor 
materno e nell'effusione del più vivo cor
doglio) 
nlor1r fra i vostri nmplessi , 

nlol'irc alml'fl potess i I 
V figli.. o mia delizia ... 
M111 più non ci vedremo ! .. 
Qut< Slù ' il mom ento e lrtllUQ 



In cui V
9abbrnceio! .. ancorf .t 

Pa,.le det sangue mio .. . 
Vi benedi•ca Iddio : 
Conceda · a vo, leliz.i1t,. 
~ lu11ghi giorni, e pacit,. 
.E qua,ito 1l l11hbro lttce,. 
Ma gli doma11da il cor. 

MAL - (In lor l'imago, o Dio! 
Sculla è del fig l io miof .. 
A quelle amare lagrimt-,. 
A sì pietosa scene, 
Seulo che reggo a.ppent1 .. . 
Seulo sp<'zz1nrui il cor·.) 

Mon:. (Di lauto affanno, o Dio I· 
Sola cagion son io r 
A quelle amare I agri rn(I!, 
A ~i p 1elosa sceua 

. Sento che reggo appen11 .. , 
Sento spnzarn1i il CM,) 

Won. (Sembran commoss i! .. É veno-.. • 
Non sfuggi a quesla m,rno ... 
Scontar mi cle, i, o ba, ba.re. 
Di tue rermse il 6 , ... 
Restano all'odio mio 
Ferri e ve le11 i n ncort) 

1\1ALv. ( è soffocata dalle lag-rime : lascia i fi,gli~ 
ma torna subito ad abbracciarli ; quindi li 
spinge verso il re, esclamando con t'accento. 
della disperazione) 

Addio per sempre f .. 
Moa. Arrestati 

ArrE'slaii. infelice .. . 

Wol\ . 
Ei li p rdtoa . 

(Oh sm!nie L.) 



M.u:.,. 
l'fon_. 

lo?- Nulla i.o (lissi-.. . 
U dic~ 

Quf'lla p.ietosn ìegrim11 
Cl)e peu.de sul lQo ciglio f 
F·,11 v·e,:iv? A lui p.roslralevi 
O, fj:gl i d,i suo fi g lio. 

(11,. fanciulli, s'inginocchiano- al• piè di 
Grnu Dio f... Malcorn,) 

Che tardi? Abbracciali. .. 
N.on. \'e d,i? fo già pel'd.ooo ... 

(siringando l.a mano di. MalvinP)· 
e li l e l) Il d.o q lle s_t i mi s.e ,. i . 
Non v.o salir sul trono,. 
G.1·a~_ia per: ess.i, gra~ia~ .. 
Dammi la vita o l'P. f-. 

(cadendo a.,nch~ ella genuflessa innati~ al re), 
3h1:t. l.1ad.re, lo.o padsc: appella.i:u_i .. . 

Sorgde .. _. • ' , 
(soll evando. Mal'vina ed' i fi,gli ; ed_ q'f)brae.-. 

MALV. 

Men:, 

ciando .. or, l'una, or gli altri) 
0-h ciel. :. pietoso f, .. 

V egli o.? u o 11 è d,e I i r i o?· .. 
Figli mi rendi e sposo?
Tl'Oppa è la gioia ... opprim .. 6r& 

J\Ii sen.Lo ... _ il cot'._ .. l,a v.ila_ 
V,ien meuo ... 

Oh Dio!· sorregg-it-i. .: 
(la conduce sur iw s.edifo.J 

I\JA1~ . A t~i si porg11 oila. 
(a Wortù~w· che si allonla.1_ia' r:api.damente

M alv.i na., figlia scu.otilL. 
l\IoR. . Amica, in te ritorna .... 
MAL.:. O caro padre, o lene-ri 

I\11 e i ~-3 ti .. . o dolco l\lorna f. 



I\JòR. 
l\fAtv. 

(lVortimer ritorna ·: e,qti -ha ww tazza 
e/te porge ad una guardia, &ccennan~ 
dole di avanzarsi verso Malv.) 

·Bevi. ·(Ma-lvina beve, Wor. sparisce) 
D'immeuso giubilo 

Ricolma io son per te ! .• 
Ciò eh' io -pro·vo iu lai _mome lQJ 

No11 si esprime -con l'acceolc f 
Ah l <lai coro de' celesli 

(a Mor1ia, e nel delirio della gfoia) 
A hearmi tu scendesti. .. 
Sulla terra io p:ù non vivo ... 
1\1' hai rapita in ciel con le 1 

Ciò eh• io provo iu tal momeuto 
Non si e~prime cou l'accento '! 
Bolci islanli al par di qnftsli 
Sempre, 1-1h ·r sempre un Dio t'apprut i. .. 
Sia la vita un d4 giulivo 
'Che proluughi amor ,per le. 

Ciò eh' io provo in lai - momento 
Non si es:pl'ime con f'a ·ccento l 
·Ji>olci istanti al par di quesli 
Se,mpre, ah 'f sempre il ciel m'appresti. .. 
Fr"n' miei figi i uu dì giulivo 
Fia la vita ogoor per me t 
partono, il re conducendo i fanciull i; e 
Morna tenendo Malvina abbracc iata) 

FIN.i DJ:LL'ÀTTO SECONDO, 



ATTO TE.RZO-

SCE.N A PRIMA. 

Sa l·a con duo p.011te latera li. 

]JJ'olti G nAN19I SQlW sparsi in varj. gruppi per la 
Scena; a Uri t-ravèrs.ano a vfrrwda da una porta 
all' (llt,ra ,: alm1li di q-uelli che giungono dalla, 
dritta veny_o1w- p-re1nu..rosamente interrogati da
gli altri. lo- s.rnarr ìmen,6(,i), de' foro volti, la gH
n eralc co:ste-rnazion.e, tutto ann,u,n~ia un. li{t· ... 
tuoso avvenimento .. 

l PAnrn 

M. 
I. 
u. 
I. 
H. 
1. 

Cooo,. 
l'\.T 
l1•rLrnd·o ece-esso, em1:,,io. ì1ia.ud:ito t 

I lii-l'di posteri- fremer fa, à .. 
[)a qu es la re ggia iuon·iùilo 

H i1uovo sole fog-gir dov, à. (s-0prag 
Dunque è \'e11o·r- giu.ngotw alt.ri G1-·andi:) 

M~1 I tal uou fosse t· 
Oh qual nollc !· 
D11r.lo,_ orrol' cinscun percos~e ! 
Ah I uai'i'a-to il tristo ev t; oto . 

Tra_1 
snDi fi;,li e ~lorno , assiso 

Stava ii Sire a l1et11 tneusa .. . _ 
De l pe,.dono al fausto avviso 
Qui regoavn gioia immensa ... 
Ma Wortiruet· quel con'tenlo 
Fè sparir, qual nebbia al ven to ·. 

-i' ,~fi l· E c<1md 



H. 
J. 

L'ioum:fao 
'Quelle ·soglie pe1ie'lròp 
·E i nipoti <lei Sovrano 
Ahi I uei sonno trucidò . 

(gli ·aU111i fanno -un moto d'oti'~te) 
I..iri novella al re primi ero 

Fu re-cala -: ei rallo ac-corse ... 
A spt•llacolo, sì fi ero, 
Per le membra un gei -gli corse. 
Semi\'ivo cadde al suolo. 
'vana fu qu~lunque aita ... 
Oh sciagura! 

Un soffio sofo 
Or rimane a lui di vita . 

Ii. -E Mal vina? 
I. C:omP. stolta 

:or la ve<li in sè raccolta-, 
_Or si scuole e in suon d·i pianto 
"Ftt I~ re-ggia rimbombar. 

-Stassi Morna a lei d'accanlo 
·In silenzio a lagrimar.

Ta\Ct'te·; il .preo~e. 

S 'CENA II. 

ARTURO, e detti. 

(si avant a dalla sinistra, fieramente concentrato: 
guarda con ispavento verso la porta a destra, 
ed eselama) 

·AnT. lvi trafitti i figli, 
Ed ivi spira il ge nilorl-Codardo f -

(volgendosi da_ll' altro lato) 
Pel'chè non biti lu mii!e nle l E ijC~rsa 



L8 -sola èhe t'P-!pirì 
A disbr11mar ln mio vendetta t - E il-euno 
No II rfr do s n e or fr o q u. o u ti 
Co!'ser dt:H' empio slille tracce! 

S C E N A lii. 

RoDWALDO, e detti. 

Roo. O preuce! 
ART. Non oso interrogarli. 
Ron. Ei viYe aucora : 

1\h in brtn·e ... 
Ant. Ah I non lo dir. 
Ìloo . Suonai a è l'or9'i. 
AilT .. Ved t1rlo io vo l'ullima volta ... (lff) Oh Diul 

(* corre ve,•so la porta a destra, ma si ar..-
,·esta ad un tratto) 

Qua l fremil o! - (c. s.) Ah non posso r .• · 
lrr-e sis li bi I fol'za da q ue I te ll'(l 
As i) di morie, me respinge àddielro. 

L'orror mi rese immobile 
Co me persona esangue ... 
Col à de' figli liepido 
Ancor rosseggia il san gtH: f •• 
Van;nr la soglia orribile 
No, noo è da lo a me. 

Tu che lo puoi, deh t reanli (a Rod.) 
Al grnilor sp1raute ; 
Dì che prostralo e supplice, 
Come alle reg-ic piante, 
Qui geme il fi glio misero ... 
Mi be11edica il rr. t 

(Rodwaldo entra a destra. Arturo si mette ir1 
gùiocchù> innanzi alla soglia della port~ a 
dritta; i Grandi imitano i l suo e ·e mp ·o 



~o 
Anr. O figli, o care vitlìm~~ 

Al tl'ibuDal di Dio 
Voi, puri al pur degli ang:i; I\,;. 
Guidate il padre m1 o ~ 
Con voi l'eleruo g iudi c·s 
lo ciel, lo accoglier à_ .. 

GruNDl Sign,H', tn dall'E.mpireo 
Al Re !e vie diss erra ~ 
)11 ciel li piaccia accogliertJ. 
Chi l' imilll'ta in Lerva, 
Ch-i fè regnar gi.us\izia. 
Accanto allu p ietà . 
{Art. vedendo ritornar Rodw. si lev·a ~ 

seco tutt i) 
A!l.:1\ Già ried e I Uu foro brivitto. 

Mi corre in ogni ve11a t-

S C E N A l'V.-. 

RoDWUDO,, e• detti . 

Ani·, Tu piangi? Oh D:io !: Ris.pond'ilni. 
S01.1 ii_gl io a nco1· ?· 

Roo,. s~ i re t 
(.4rt. vivament·e aolp.ito cade s.~ d'w1 seggio,) 

GnA.'NDl Signor, costanza .. super&. 
Diel luo dolor la pierrn ... 
Pensa che a noi rivivera 
Deve il gran padre in t .• 

ÀRl' . Sì-, tregua a.i gemili, 
Tregua al d.olort'I ... 
P r ia n1-orl e ali' emp ii» 

Tj ( traditore, 
Quindi 1m1 cen~r . . 



~et paclre mio 
Di piflulo nn rio 
Sap , ò ve rsnr. -

P a '."é 11 l 11 , o p e , fi d u ; 
C,H1 quf'Sle lll 3fl i 

Vo' il cor divell el'li 
A brani a brnni .. . 
Del tuo suppli1,io. 
l)e ' I Uoi lon11e II ti 
Fa rò le genti 
Raccopricciail (parte, tutti .l~ seguono) 

S C ENA V. 

Luogo sepo1cra1e ingombro dl salld e r,lpressl. Parte 
della re-ggia in fondo. Segue la notte, la luna e co
perta da tenebrose nubi. 

MALVIN.A si avanza correndo, pttlli'da, sc{lnnigliata,· · 
tutto in lei ammnz ia uria intera alienazione 
da· mente. 

Ove m'a ggiro? Fl'a gli estinti? Alfine 
S lanza rinvenni a me conforme f .. 11 ci eia 
Cune ca ligio densa I 
l\luta è la terra t .• Sol del veoto o scollo 
Il grinito profondo, 
Pari :i 1 cupo sospi I' d'ù n mori ~()ndo ! 
Tullo di mu1·le qui ragionn ... E speu[o 
Tutto il cu•oto .. . il mio dolor sol vircf 
Ahi qual nii slrng g0 atroce ·arsurn I .. un fo tJ 

l\1i St' rpeggia 11d petto! .. iuaf'idìlfl 
Son !e mie lnhh, A! ... Edwige? .. (delirando ) 
Donne? ahi tosl ù u11 ristoro ... 
Una bevanda , o d ispernta io moro! . 
(volgendosi tutto ad M tratto sull'altro foto) 



Pr~oir, pt!rchè si 1;nesto ? 
Gio1·no d i g-io.ia è q:nesto .. . 
L'ira d,el r:e si esliu se, 
Godi del luo per·dnno ... 

(col sorris.o sulle lobbra) 
I figli al s.eno. e1 slrinse ... (r imane i sl'u~ 
I figli f .• E dove sono? - pidita) 
P1etos.e soccorrete (scuot indosi istant ri ft 
A iÌ: coeeule sete... ne a.mente~
Quef napp.o su pol'getemi .. . 
Darà co11 fori o a me . 

Che veggu t Allontannlelo , 
Colmo d,i sang.ue eg li è ~ 

Oh qu. il treroenda fui' ia 
Sorge d<II uero Averno! 
N.011 è Worlime1·? .. Bal'ba.ro ,, 
Minac~ia i fi:g'lil .. Ah ! no .. . 

5nud,a u.n pugr1ale ! .. I.m.merg.11o 
ln questo sen ma.ler·no, 
M11 i fi.gli ... Oh cru_dQ ! .. 1trres16li .•. ,_ 
l ·' arresla ... Ah I· li sv. en òJ 

SCE,NA ULTU1A. 

Monru, EnwIGE,1,. ANcELL~, ART.URO,. Wontrnu:~. 
R.onvALDO, GRAi,J)l,. 6u.ardie con (aci e-detta .. 

Enw.' 
IDAME 
l\foa. 
A1rv. 

E,ccola ! 
Oh ! come è· pallida r, 

Perchè fu ggir da noi? 
Segu imi, iufa nv•, segu imi ... 
(st ·ase-inando Wortimer per la chioma ~ 
Qui, vile, a' p.iedi suoL .. 



33 
MALV, O sposo!.. (eessa-ncl'o dal delirio) 
Col\O Morte al pedìJo ! 
ART, SL morte f· .. Scellerato, 

WoR. 
-ÀR-'P . 
Woa. .. 

rrrn m ll•l6 0-i'l'endi sp,asim.ì 
r,forrai... . 

~la veudica!o ~ 
Che ard-isci r .. 

l_a scll glio l 'lt ilimlf 
nJjo c-ol ,~o ;- u;1 le u_to e fe l'o 

rrosco a lei porsL (accennandQ blalv ) 
Ro0,. , Mo~:, Col\O, E~nv.. Ah t BHbu ro ! .. 
ART . Malvina?. 
MA.LV. · È-_vero ... è verof.. 

Ge lo. n d uu hm!po, ~.d ardo !· 
l\li strazia, .. il 110 .•• vtleu ! 

.ÀRT,. Ile, UJl s.occorso .... 
l\1A~v,. E tardo .. . 

ij3J già, la morte in sen ... 
{tutti restano come colpiti da fulmine; -
un mpmento di, spaventevole silenzio) 

Qu.ello lagrim_e ~ç.orl'euli (sempre sorretta 
. · da, lfdwJ 
·Versa q-u-i ... su.i petto mjo... (ad Art.) 
Questo amplesso ... e qu~sto addio 
Serbi ognora ... il_ I u .. o ·peosier. 
]i conforta .. . i 1niei lornieulì 
Lascio io terra ... e u_r1 fragil v._elo ... 
i1_11 non m_oro ... vad_o in Cielo 
l miei figli o rived.er ... 

Anr~ O mia sposa ... ben à:icP-st if. .. 
Tu non puo.i q.uaggiù. restar ... 

Devi io ciel, d_a cui sceodeslia. 
Alma bella ritornar!•:• 



~lon., Enw., Roo, CoRo 

Abi ! spe!l acoìo funesto! .. 
Come il pìanto omni frenar? .. 

(Malv. sp ira) 
ART. Ellfl è spenta t .. 

(mettendo la des tra sopra il .cu8re di 1Uafo.} 
In vilo io reslo 

Ln ma morte a vendic ar ! 

F I N E . 




